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LETTERA 

DEL 

CO. GASPARO GOZZI 

all' a da tk 
GENNARI (1) 

Sig. Ab. c amico stimati».' 



Mi riuscirà cosa assai grata il vedere la sua ora- 
zione, e non dubito punlo che la brevità del tempo a 
lei conceduta abbia potuto pregiudicare alla bontà del- 
l'opera. 

Ella vuole da me occliio da censore, e glielo pro- 
metto per ubbidirla, ma son certo che non abbisogne- 
rà, lo so chi ella è, c qual sia la sua penna, e quanto 
grande e insieme corretto sia il suo genio in quanto 
appartiene alle buone lettere. L' attendo con impa- 
zienza. Ella non sa poi ipjanta obbligazione sia la mia 
verso di lei per averne!* composta, lo mi ritrovava 



pieno di confusione mortaio per aver dato parola di 
farla all'amico Mastraca, c fra i mici travagli mi pun- 
geva continuamente il cuore anche il pensiero dell'ami- 
co. In somma la ringrazio con tutte le forze mie. I.e 
mie aflli/iimi p eseguiscono, c sono qualche poco mi- 
tigate dalla speranza, ma non sempre. La prego dei 
mici saluti al Dottor Patriarchi, e di credermi pieno 
di quella vera stima con cui mi dichiaro 

Dì Lei Sig. Ab. e amicu 

Pentita 2i [foomtn (737 



Sortito. OtU. Sn. t* Ama 
GASPUIO GUZZI . 



LAZZARO SPALLANZANI 

LEOPOLIK) CALDANI (e) 



A C 

l'atta 15 ApiU 1797 

Latore della premale sarà il sig. doti. Bolla di 
Torino ( 3 ), che dopo d'essere qui stato qualche tempo 
in qualità di medico io questo Ospitale militare s' in- 
cammina presenlcmcnlc al Qunrtier Generale, insieme 
a due allri medici Francesi, il ci t Lidi no Salinoti ed il 
cittadino Breugue, Tulli e Ire sono miei padroni ed 
amici distinti, ed olire alla medicina ed alla chirurgia 
posseggono altre qualità scientiiìche, e sono di un ot- 
timo carattere. All'occasione pertanto che quesli Ire 
colli ci tladini passano per Padova, e si trallengono 
qualche tempo, io ve li raccomando moltissimo, e quelle 



attenzioni clic vi coni piacere le di fare aJ essi, le gra- 
dirò, come le faceste a me medesimo. A qucsl' ora avreU; 
già ricevuto altra min lettera in coi vi raccomandava 
il cittadino Guerin; ho già ricevuto l'ultima vostra e 
faròquanlo mi commende. Sono c sarò immutabilmente 
lino al sepolcro 



LETTERA 



G1AMBATISTA BROCCHI 

CO. GAZZOLA IN VERONA (*) 

Ornatiss Sig. Co. 

Trititi 11 SetUmbrt 1822 

Ella forse mi avrà creduto a quest'ora in Egitto, 
ma pur troppo mi è convenuto fare una lunga dimora 
in questo paese onde attendere l'imbarco. Finalmente 
sul brigantino il Calino domani farò vela per Alessan- 
dria, e se i venti lo permettono nel termine più o meno 
di venti giorni approderò alla spiaggia d'Africa. Sic- 
come le mie escursioni saranno spinte fino al Marc 
Rosso, non mi dimenticherò certo della promessa fat- 
tale, e sarà mia cura di mettere insieme una serie di 
conchiglie di quel mare onde arricchirne la sua bella 
raccolta. 
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Esibìloru di ({insta mi» sarà il sig Zeboli, die fece 
un lungo soggiorno in Egitto, d'onde è partilo di fre- 
sco portando in Italia una copiosa c scelta supul lettile 
di antichità. Credo farle cosa grata addrìzzandolc (mo- 
sto viaggiatore, che mi fece istanza onde gli procurassi 
la conoscenza di qualche distinto personaggio in cote- 
sto città. Per appagare questo suo desiderio io non po- 
teva, sig. Conte, meglio odorizzarlo che a lei. 

La prego di porgere i miei saluti all'amico dott. 
Pollini, ed al sig. Angiolini famoso cntomologista ; e si 
assicuri che quantunque molto lontano mi pregierò di 
essere quale mi protesto con tutta la considerosionc e 
la stima 



Di Lei Sig. Conte 



ANNOTAZIONI 



(1) Questa lettera c estrada da un Codice Ma. della Biblio- 

teca del Seminario ili Padova N. G20. voi. IO. 

(2) L' autografo della presente si conserva nella Biblioteca del- 

l' I. R, Orto Botanico. 

(3) Il dott. Botta, di cui qui fa menzione l'autore, è il celebre 

Carlo Botta insigne istoriografo. 
(*) Questa è P ultima lettera che il grande Naturalista abbia 
scritta dall'Europa, il cui originale si conserva pure nel- 
la Biblioteca di quest'I R. Orto Botanico- 



Padova, Tipografia del Seminario, 1848. 



